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Economia

EVOLUZIONI

ROMA Coltivadati, raccogli valore.
Se l’affermazioneèvalidaper tut-
te le attività economiche, in agri-
coltura è ancorapiùappropriata.
Lo afferma un recentissimo stu-
dio dell’Osservatorio SmartAgri-
food del Politecnico di Milano e
delLaboratorioRisedell’universi-
tàdi Brescia: il 44%delle imprese
agricolechehannoadottatosolu-
zioni digitali è più efficiente e ha
ridotto tempi e costi di produzio-
ne.LoconfermaancheNomisma
che ha presentato il suo survey
sull’umore degli imprenditori
sull’argomento. Il 31%dichiaradi
aver ridotto la quantità di fitofar-
maci, concimi e acqua, il 24% di
aver migliorato i prodotti, il 20%
di aver abbattuto i costi e incre-
mentato le rese e infine il 16 % di
averridottoitempidilavoro.
Produrre di più con meno ri-

sorse, è del resto l’obiettivo «te-
nendoconto–dice aBolognaDe-
nis Pantini, responsabile area
agroalimentare di Nomisma -
dell’aumentodellapopolazionee
della domanda di cibo, dei cam-
biamenticlimatici,dellavolatilità
dei prezzi e della crescente con-
correnza internazionale. Seppu-
re agli inizi - aggiunge - la rivolu-
zionedigitaleèunprocessoineso-
rabile anche in un settore all’ap-
parenza immutabile come l’agri-
coltura».

«Ilsuccessodelle impreseagri-
cole – spiega a sua volta aBrescia
Filippo Renga, direttore dell’Os-
servatorio Smart AgriFood - pas-
sa sempredi piùdalla capacità di
raccogliere e valorizzare la gran-
demole di dati che si genereran-
no, soprattutto per ottenere il
controllo dei costi e l’aumento
dellaqualità».Sichiamiagricoltu-
ra di precisione (usando tecnolo-
gieper ottimizzarealmeglio il la-
voro nei campi) o piuttosto Agri-
coltura 4.0 (impiegando big data
e sensori per analisi a supporto
dellagestione)ormai il settoreva-
le in Italia circa400milionidi eu-
ro.Nella solaAgricoltura4.0 - se-
condo l’Osservatorio SmartAgri-
Food - c’è stata un’impennata de-
gli investimenti in Italia del 270%
nell’ultimo anno generato da 110
startup che hanno raccolto 25,3
milionidieuro.

LE STARTUP
Siamoiprimipernumerodinuo-
ve iniziative in Europa,ma tra gli
ultimi per la loro dimensione.
Scontiamo inoltre – rileva Nomi-
sma – la limitata digitalizzazione
del territorio: l’Italiaèsolosedice-
simainEuropapercoperturadel-
la rete nelle aree rurali. Gli attori
sonoall’80%aziendegiàafferma-
tenelsettoredellemacchineedel-
le attrezzature e solo il 20% im-
prenditori emergenti con propo-
ste innovative.Nel restodelmon-
do le startup finalizzate all’agri-
coltura sono 500 e hanno raccol-
to indueanni, 2,9miliardi di dol-
lari di finanziamenti. Secondo la
mappa dell’Osservatorio, il 49%
delle 110 startup italiane fornisce
robotica e droni, il 22% data ana-
lysis, il 16% macchine e attrezza-
ture per il campo, il 7% compo-
nentisticaestrumentielettronici.
Icompartichenefannopiùricor-

so sono il cerealicolo (24%), orto-
frutticolo (24%) e vitivinicolo
(16%). Sotto i 10 ettari solo il 25%
delle aziende adotta soluzioni
4.0,contro il65%diquelle sopra i
100ettari.
PerNomisma tragli strumenti

4.0 più efficaci vi sono lemacchi-
ne operatrici a dosaggio variabi-
le,letrattriceconguidaassistitao
semiautomaticaeGPS integrato,
i software di gestione aziendale ,
lecentralinemeteo.Lagranparte

dei contadini intervistati dal cen-
tro studi bolognese è interessata
alleinnovazioni,mail42%dichia-
radinonavere lerisorsefinanzia-
rienecessarie.Negliultimitrean-
ni le aziende che hanno digitaliz-
zato le proprie attività sono in
maggioranzadelNord,hannofat-
turati sopra i 50mila euro l’anno
e il loroorganicoècompostopre-
valentemente da Millennials. In-
tanto un ostacolo che denuncia-
no in tanti è la mancanza di uno
standard unico tra le piattafor-
me, che consenta all’agricoltore
di inserire e raccogliere una sola
volta i propri dati. «Non è pensa-
bilechel’agricoltoredebbainseri-
regli stessidati intuttigliapplica-
tivi che non dialogano tra loro»,
spiegano all’Osservatorio Smart
AgriFood.

CarloOttaviano
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400
Inmilionidieuro, il
valoredell’agricoltura
4.0inItalia

Ancheibruttiperiodipossono
essereutili,secisidedicaa
coltivarequellipositivi.La
Germania,inquesto,è
specializzata.L’hafattoaitempi
delgovernoSchröder
(1998-2002)conl’obiettivodi
delocalizzareadestleproduzioni
piùpovere,elostafacendoin
questafaseincuil’economia
tedescaristagnaperdisegnarela
strategiaindustrialedeiprossimi
diecianni.L’Italia,chepurevive
unrallentamentoassaipiù
marcatodiquellotedescoe
dunqueneavrebbeundisperato
bisogno,nonriesceinvecea
guardareoltreilproprionaso.
Berlinohadapocoufficialmente
presentatoilpiano“Strategia
industrialenazionale2030”con
loscopodimetterela
manifatturaalcentrodelsistema
economicoerafforzarele
industrieinternazionali.Sipuò
sottolinearneilmerito,poichéil
pianoconsideraimercatiglobali
comeimprescindibili,o
discuterneilmetodo,vistoche
vienecreatounfondopubblico
conilcompitodientrare
“temporaneamente”nelcapitale
diaziendestrategiche,ponendo
seridubbicircailrispettodel
divietoeuropeosugliaiutidi
Stato.Manonc’èdubbioche
l’ambizionedelgovernotedesco
siagiusta:rafforzarequei
campioninazionali,avanguardie
tecnologiche,chegeneranoun
indottorilevanteperleimpresea
conduzionefamiliaredel
Mittelstand,ilcetomedio,che
altrimentirischianodirimanere
indietro.Econlororafforzaa
monteilsistemabancario,cheha

zoppicatoezoppicacomeepiù
delnostro.Insomma,ilgoverno
Merkelpuntasu“piùStato”esu
“piùEuropa”,poichéilmercato
diriferimentoèoggi
sovranazionale.Strategia
neo-keynesiana?Senepuò
discutere,maunacosaècerta:
almenoèunastrategia.Pernon
passare“daattoreapaziente
passivo,dalaboratoriodi
sviluppoabancodalavoro”.
Quantomeno,dovrebbeessere
unmodelloperl’Italia, incuiuno
stracciodistrategiaindustriale
mancadadecenni.Eppure,
neanchelecosegiàpronteda
faresiavviano.Daalcunegrandi
opere,Tavintesta,cherestano
bloccateperprevenzioni
ideologiche,allamoltitudine
dellepiùpiccole.Pensiamoai
collegamentitraportieferrovie,
permerciepasseggeri.Oppureai
treniregionaliealtrasporto
pubblicolocale,chegenerano12
miliardil’annodiricavi
trasportando5,4miliardidi
persone.Comesuggerisce
l’associazionedelleimpresedel
settore(Asstra)guidatada
AndreaGibelli,unastrategiache
promuovesseunaumento
dimensionaledelleimprese
consentirebbedimigliorare
l’efficienzaefrenareilcalodegli
investimenti(dal5,5%al4,9%del
valoredellaproduzionenegli
ultimidueanni).Isoldinon
mancano,vistochenell’ultima
manovrasonostatistanziati15
miliardidiinvestimentie6ne
avanzanodaquellapassata.
Eppure,l’annoscorsoera
previstounaumentodelleuscite
di850milioni,mentrec’èstata
unadiminuzionedi750.Senza
parlaredei60miliardidelFondo
InvestimentidipalazzoChigi(da
cuisonouscitisolo300milioni)o
i150miliardiperprogrammi
infrastrutturaliprevistinelle
ultimemanovre(dicuièstato
spesosoloil4%).Nonspendere
queisoldièautolesionistico,non
menocheaverfinorausatosoloil
15%dei73,67miliardimessicia
disposizionedaiFondi
Strutturalieuropeientroil2020.
Nonpotremmochiedereai
tedeschidiinsegnarcicomesifa?

(twitter@ecisnetto)

25,3
Finanziamentialle
startupagricole in
Italia(milionidieuro)

I numeri

LO SCONTRO

ROMA Venti di tempesta stanno
agitando il mondo dell’auto. Un
rapporto stilato dal ministero
per il Commercio di Washing-
ton dopo nove mesi di ricerca,
sta arrivando sulla scrivania di
Donald Trump in queste ore, e
stando alle indiscrezioni della
vigilia concluderà che le auto-
mobili importate negli Usa
dall’estero costituiscono una
minaccia alla sicurezza nazio-
nale. A quel punto il presidente
avrà 90 giorni per decidere se
vuole aprire un’altra pagina del-
la guerra commerciale che lo
oppone al resto del mondo, o se
è il caso di abbassare la guardia,
come gli suggeriscono gli stessi
politici repubblicani e molti co-
stituzionalisti, e come gli chie-
dono gli alleati internazionali, a
partire dalla Germania. Proprio
l’auto è stato uno dei temi del
duro scontro tra Angela Merkel
e il vicepresidente americano
Pence, alla Conferenza sulla si-

curezza di Monaco. «Non capi-
sco come le nostre automobili
possano essere considerate una
minaccia alla sicurezza degli
Usa – ha detto la cancelliera te-
desca - ricordiamoci che la più
grande fabbrica al mondo ope-
ratadalla Bmwnonè inBaviera,
ma nella Carolina del Sud». La
nuova pagina della guerra dei
dazi sarà l’incognita sotto la
quale le piazze finanziarie ria-
priranno domattina, con il timo-
re di azioni che potrebbero col-
pire al cuore una delle maggiori
industrie globali.

LE PROIEZIONI
Le proiezioni fatte dal think
tank diWashington Tax Fouda-
tion parlano di 73,1 miliardi di
dollari di possibili, nuove impo-
ste che si abbatterebbero sui
consumatori statunitensi, e del-
la possibile perdita di 700.000
posti di lavoro in tre continenti.
Trump ha ordinato l’inchiesta
lo scorso maggio, invocando la
Sezione 232 del codice del Com-
mercio che lo autorizza a emet-

tere provvedimenti punitivi con-
tro le nazioni che importano be-
ni negli Usa, quando lo scambio
ha degli effetti negativi sulla si-
curezza interna degli Usa. Il ri-
corso a questo strumento gli ha
permesso tra l’altro di aggirare
un voto di conferma che il legi-
slativo era restio a concedergli.
Questa attribuzione di potere al
presidente risale agli anni ’60,
in piena guerra fredda, in assen-
za di una giurisdizione interna-
zionale. Era stata usata un paio
di volte nella storia degli Usa,
ma mai dopo la creazione del
Wto nel 1995. Trump è stato il
primo a invocarla in tempi re-
centi, quando ha deciso di appli-
care dazi sulle importazioni di
acciaio e alluminio. I politici sta-
tunitensi non sono d’accordo
che il presidente la usi a suo pia-
cimento come una strategia ne-
goziale, e infatti hanno propo-
sto nel corso dell’ultimo mese
nuove leggi che vorrebbero sop-
primerla, o perlomeno spostare
la funzione di controllo delle in-
dagini dal ministero per il Com-

mercio, più suscettibile al con-
trollo politico della Casa Bianca
politici, a quello per la Difesa,
più titolato ad esprimere un pa-
rere inmateria.
I Paesi colpiti potrebbero essere
la Germania e l’Italia in Europa,
epoi ilGiappone e laCina, forse.
Il rapporto sembra contenere
tre diverse raccomandazioni:
l’imposizione di dazi del 25% su
auto e componenti provenienti
dall’estero ad eccezione della
Corea del Sud, con la quale gli
Usa hanno già firmato un accor-
do; una tassazione inferiore al

10%, pari a quella che le auto
made in Usa incontrano nel
mercato europeo; imposte selet-
tive solo su alcune vetture (le
elettriche ad esempio), e sulle
componenti. È difficile sfuggire
al sospetto che la minaccia arri-
vi nel momento in cui la Casa
Bianca sente di essere vicina ad
un accordo commerciale con la
Cina dopo un anno di frizioni e
di dazi, e intenda somministra-
re la stessa terapia all’Europa e
alGiappone.

FlavioPompetti
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Robot e droni
nei campi,
l’agricoltura 4.0
ora accelera

Un drone usato nei campi per combattere insetti parassiti

`Investimenti digitali aumentati del 270%
in un anno. Ma in molte zone manca la rete

I TEDESCHI HANNO
CREATO UN FONDO
PUBBLICO PER
ENTRARE NEL CAPITALE
DELLE AZIENDE
STRATEGICHE NAZIONALI

Trump, è guerra totale alle auto straniere
Merkel: «Ma le produciamo anche in Usa»

IL 44% DELLE IMPRESE
AGRICOLE CHE HA
ADOTTATO SOLUZIONI
SMART HA RIDOTTO
TEMPI E COSTI
DI PRODUZIONE

CEREALICOLO
ORTOFRUTTICOLO
E VITIVINICOLO SONO
I COMPARTI CHE FANNO
PIÙ RICORSO ALLE
NUOVE SOLUZIONI

Nonsolodazi.Loscontrotra
AngelaMerkeleil
vicepresidenteUsaMike
Pence,allaConferenzadi
SicurezzaaMonacoha
riguardatoanchel’accordosul
nucleareconl’Iran(difeso
dallacancelliera)eil
multilateralismo.Aquesto
propositolacancellieraha
sostenuto:«Larispostaal
“greatpuzzle”èsolo:noitutti
insieme.Servonosoluzioni
win-win».Parolechehanno
raccoltounaveraovazioneda
partedelpubblicopresente.Il
vicepresidenteUsa,dalcanto
suo,haincalzatol’Europasu
Teheran,hainsistitosul2%del
PildainvestirenellaNatoeha
chiestoilriconoscimentodi
Guaidòcomeunicopresidente
venezuelano.

La Cancelliera all’attacco

su Iran e multilateralismo

Il duello con Pence

Così la Germania rilancia:
priorità alla manifattura

Tedeschi e italiani i produttori più danneggiati da nuovi dazi


